
LO SDOPPIAMENTO DELLA PERSONALITÀ HA IL PRO-
PRIO SIMBOLO LETTERARIO NEL ROMANZO «LO STRA-
NOCASODELDOTTORJEKYLLEDELSIGNOR HYDE»,DI
ROBERTLOUISSTEVENSON.Pubblicato nel 1884, con-
tiene un’analisi del fenomeno così centrata da
oscurare molta letteratura scientifica venuta pri-
ma e dopo. Neurologi, alienisti e psichiatri contri-
buirono certamente a fissare delle coordinate an-
che organiche dell’io diviso, con una farmacolo-
gia cui ricorrere per i casi più devastanti di schizo-
frenia.

Sulle orme di Stevenson, Shirley Jackson. An-
che lei morta prematuramente per un fisico debo-
le e fiaccato da malattie non esauribili in un ciclo
che portasse alla guarigione. Ma quella di Steven-
son era tubercolosi conclamata, mentre la Jack-
son soffriva di disturbi che incubavano nello spiri-

to, non nel corpo. Lo si avvertiva in tutti i suoi
romanzi e racconti. Primo fra tutti, Lalotteria, do-
ve la normalità della provincia americana cela
uno scenario di atrocità che preludono all’horror
di Stephen King, che ha sempre ammesso il pro-
prio debito verso la scrittrice.

Succede lo stesso in Lizzie (Adelphi, pagine
328, euro 20,00), da cui nel 1957 fu tratto il film
di Hugo Haas con Eleanor Parker. Qui, però, la
superficie amena è quella di un’unica protagoni-
sta, Elizabeth Richmond, che dentro di sé racchiu-
de quattro personalità. Un dottor Jekyll al quadra-
to. Come nel capolavoro di Stevenson, la Jackson
irretisce i lettori nella cornice di un’esistenza
scialba, insignificante e ripetitiva. Elizabeth fa
l’impiegata al museo di Owenstown. Nessuno si
accorge di questa ventitreenne schiva, quasi par-
te della scrivania dell’ufficio in cui l’hanno relega-
ta. C’è un buco nella parete,
a causa di lavori per la ri-
strutturazione del museo.
Anticipo del varco destinato
ad aprirsi nelle pieghe inte-
riori della ragazza. Eliza-
beth riceve delle lettere pie-
ne di insulti, oscenità e paro-
lacce. Chi gliele invia? Per-
ché ha sempre il mal di testa
ed un persistente dolore alla

schiena? Il dottor Ryan, medico curante, non rie-
sce a risanarla. Ci prova, allora, il collega Victor
Wright, specializzato in ipnotismo. Non si tratta
di uno psicoterapeuta abilitato, bensì di un anzia-
no vedovo dalle grandi capacità empatiche. Que-
ste gli permettono di portare allo scoperto la
frammentazione dell’io nella ragazza. Si viene
dunque a conoscenza della mite e dimessa Beth,
della petulante Bess, dell’impudente Betsy e di
miss R. che le assomma tutte con un precario
equilibrio.

Ciascuna delle quattro Lizzie è in competizio-
ne con le altre. Betsy cerca addirittura di uccidere
Beth durante una rocambolesca fuga a New York.
Nella Grande Mela, dovrebbe trovarsi la madre di
Elizabeth Richmond. In realtà la donna è morta
da parecchio tempo, lasciando alla figlia una co-
spicua eredità della quale entrerà in possesso so-
lo quando lei compirà venticinque anni. Nel frat-
tempo, Elizabeth vive con la zia Morgen Jones,
sorella della madre. Vecchia dall’apparenza bi-
sbetica e fortemente incline all’alcol, spesso pre-
da di attacchi isterici non dissimili da quelli della
nipote dissociata.

La narrazione della Jackson procede fra picchi
stralunati e lunghe analisi dei rapporti che ogni
essere umano intreccia con la realtà. Ed ecco ma-
terializzarsi un altro rimando: Philip K. Dick. Co-
me nei romanzi dell’autore di BladeRunner, Eliza-
beth Richmond vuole ricostruirsi dalle percezio-
ni divise fra i quattro simulacri di se stessa: «Era
vitale essere qualcuno e non qualcun altro». Un
processo ancora più rimarcato per la scelta della
Jackson, che inframmezza ai capitoli in terza per-
sona gli appunti del frastornato dottor Wright,
coraggioso combattente per la liberazione di Eli-
zabeth dalle pastoie di se stessa.

Alla fine, però, torna il modello di Stevenson.
La sofferenza psichica di Lizzie non è confinata
alla sua persona. Se il dottor Jekyll ed il signor
Hyde sono il frutto di una modernità deragliata,
dalle pulsioni incontrollabili, le quattro ragazze

Richmond vanno oltre. Loro
esprimono la deriva contem-
poranea, piena di cose che
annullano il pensiero, la con-
dizione senziente. È la giran-
dola di cibi-monezza vaganti
dopo l’esplosione del frigori-
fero nelle ultime inquadratu-
re di Zabriskie Point, con l’ur-
lo dei Pink Floyd in sottofon-
do.

LIZZIE
ShirleyJackson
Traduzione
diLaura Noulian
pagine318
euro20,00
Adelphi

Dueetà diShirley Jackson
(1916-1965)

#iostoconlunita

#iostoconlunita

CON CHI TI SCHIERERESTI IN UNA GUERRA
ALL’ULTIMOSANGUEFRATUOPADREETUA
MADRE?A chi crederesti se il primo bol-
lasse come pazza psicotica la seconda,
cercando di farla ricoverare in clinica,
e la seconda accusasse il primo di com-
plicità in un orribile delitto e, peggio,
in un piano criminale su vasta scala?

È una telefonata a mandare in pezzi
la normalità di Daniel, giovane archi-
tetto di terrazze che vive a Londra con
il compagno Mark e credeva i genitori

felicemente in pensione in una villetta
isolata sulla costa svedese.

Suo padre Chris con tono addolora-
to lo informa: «Tua madre non sta be-
ne, l’ho fatta ricoverare ma è fuggita».
Lei, Tilde, poco dopo si rifugia dal ra-
gazzo, estrae una vecchia e logora vali-
getta piena di documenti, e comincia il
suo j’accuse contro il marito che vuole
toglierla di mezzo, contro il suo poten-
te vicino Hakan, pezzo grosso della co-
munità locale e padre possessivo di
una figlia adolescente di colore, bellissi-
ma e ribelle, contro l’omertà collettiva.

La casa (Sperling & Kupfer) è il nuo-

vo romanzo del trentacinquenne Tom
Rob Smith, di padre inglese e madre
svedese come il suo protagonista. Co-
pertina bianca di neve e rossa di san-
gue a richiamare la cruda trilogia
post-sovietica di Bambino 44 che gli ha
dato fama planetaria, ma il libro è uno
stacco di genere. Un thriller psicologi-
co condotto per tre quarti in forma di
claustrofobico colloquio, con Daniel e
Tilde chiusi in una stanza a disvelare i
segreti e le bugie su cui è fondata la
loro relazione, mentre l’ombra di Chris
li insegue e li incalza. Solo alla fine, il
ragazzo dovrà andare, da solo, a visita-

re quella casa isolata e spoglia, in mez-
zo alla spietata natura svedese, per sco-
prire quanta verità e quanta follia con-
tenga il racconto di Tilde.

E per salvare la sua famiglia che cre-
deva amorevole, solida e armoniosa e
invece è crollata come un castello di
carte: «Noi non alzavamo mai la voce -
confessa sua madre - perché tu da pic-
colo ne rimanevi turbato». Adesso, a
quel bambino cresciuto tacendo la pro-
pria omosessualità per non deludere i
genitori perfetti, tocca immergersi nel-
la realtà senza pigrizie perché fallire è
morire.
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Trebriani pionieristici dalla pennadel
filosofo,quasiun preludio al suo
capolavoro«L’opera d’artenell’epoca
della suariproducibilità tecnica»:una
brevestoriadella fotografia, «Novitàdal
mondodei fiori»sull’operadel fotografo
KarlBlossfeldt, e«Lettera daParigi», sul
rapportotra pitturae fotografia.
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Ancoraamore... Lanotte dicapodanno
FlókieMaríasi lasciano. Luiè innamorato
diunaltro uomoe leinonriesce a capire.
Noncapiscecome sia successocheun
amore, tenero e felice, sia svanitodopo
undicianni insiemee la nascitadi due
gemelli.Unascrittura luminosa e
avvolgentecostruisce un'incantevole
teoriadel caosapplicata ai sentimenti.
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Dalvaticanista chehaseguito il caso
Orlando, il rapimento di Emanuelanel
giugno1983, un viaggionei luoghi
oscuridelVaticanoalla ricercadelle
veritàcheancora sinascondono dentro
lemura leonine. A iniziaredai rebusdei
codiciutilizzatidai sequestratori relativi
al terzo misterodi Fatima.
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Un innoall’amore nellesue varie forme:
quellodi un padreverso la figlia,quello
trauomo e donnae, soprattutto,
l’amoreper i libri e la lettura. L’amore
guarisce, losappiamo. Eanche il
«verbo»guarisce:dallo sbocciare
dell’amoreper i librinasceuna nuova
vita.
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